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felice di continuare in questo ruolo, 
Bcc Lodi è nel nostro cuore. In que-
sti anni abbiamo creato una squa-
dra di successo, che non è solo 
quella degli amministratori del 
cda, ma anche della direzione e di 
tutti i dipendenti. Ce lo dimostrano 
i numeri non banali che abbiamo 
raggiunto». n
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Bcc Lodi, gruppo Cassa Centra-
le, rinnova le cariche sociali apica-
li. Nel primo cda tenuto in settima-
na dopo il voto dei soci di domeni-
ca 25 maggio, Alberto Bertoli è sta-
to riconfermato presidente. «An-
dremo avanti in continuità sugli 
indirizzi strategici che ci siamo da-
ti, continuando a lavorare in squa-
dra, tutto il consiglio, con la dire-
zione e con tutti i collaboratori», 
commenta Bertoli. All’assemblea 
dei soci si erano ripresentati tutti 
i consiglieri uscenti tranne il vice-
presidente uscente Rosario Sa-
gnelli, che ha lasciato per soprag-
giunti motivi professionali. Nelle 
urne Alberto Bertoli aveva fatto il 
pieno di voti con 536 preferenze ri-
spetto a 638 espressioni di voto, di 
cui 338 in presenza e 300 per dele-
ga. Il primo cda lo ha quindi con-
fermato presidente dell’istituto. 
Vicepresidente è stata eletta Cin-
zia Ceccardi, con il ruolo anche di 
link auditor (referente interno per 
gli organi di revisione) ed esponen-
te Aml, addetto quindi alle politi-
che anti-riciclaggio. Paolo Giovan-
ni Cipolla è stato eletto presidente 
del Comitato esecutivo, vicepresi-
dente è Cristiano Duva. Stefano Li-
vraghi ha assunto l’incarico di con-
sigliere indipendente titolare, Bea-
trice Di Matteo (unica new entry 
nella compagine) è l’eventuale so-
stituta. Completa il consiglio Giu-
seppe Fontana. Non è da escludere 
che nei prossimi cda vengano ulte-
riormente definite altre deleghe. 

«Il modello bancario di fondo 
fatto di prossimità e relazione non 
è in discussione, ovviamente, e ci 
poniamo sicuramente in continui-
tà con il mandato appena termina-
to, nel quale peraltro eravamo già 
quasi tutti impegnati – commenta 
il presidente Alberto Bertoli -. Nel 
rispetto dei nostri piani, abbiamo 
davanti una prospettiva di cresci-
ta, sempre prudente ma orientata 
a un ulteriore sviluppo, ancora 
verso Milano con una seconda fi-
liale, e verso Crema, e vogliamo 
continuare a implementare politi-
che di sostenibilità Esg, in linea 
con il Gruppo. Sono davvero molto 

Le prospettive di crescita 
prevedono una seconda 
filiale a Milano e uno sbarco 
su Crema: «La nostra è 
una squadra di successo»

Il piano di Unicredit per ottenere 
il sì dell’Antitrust europea all’aggre-
gazione con Banco Bpm prevede la 
cessione di oltre 200 sportelli del 
Banco. Verona, Novara e Modena le 
province con i tagli maggiori, tutte 
e tre storiche piazze di radicamento 
di banche che nel tempo sono state 
accorpate a Banco Bpm. Solo la pro-
vincia di Lodi ne uscirebbe pratica-
mente indenne, grazie alla scarsa 
presenza di Unicredit sul territorio. 
Sono indiscrezioni di stampa circo-
late nella mattinata di ieri e raffor-
zatesi a mano a mano nel corso della 
giornata.  Per evitare problematiche 
relative alla concorrenza, in vista 
della possibile acquisizione, Unicre-
dit ha proposto a Dg Comp, l’autorità 
europea competente, un piano che 
prevede la dismissione di 209 spor-
telli Banco Bpm per rientrare, in sin-
gole aree geografiche, in una quota 
di mercato inferiore al 20 per cento, 
il valore-soglia fissato dalla norma-
tiva italiana. La sovrapposizione 
territoriale tra le due banche però 
non è uniforme su tutto il territorio 
nazionale. Così nella provincia di 
Verona sarebbero cedute 90 filiali 
rispetto alle 91 di Banco Bpm, nella 
provincia di Novara 29 su 32, a Mo-
dena 23 su 49. Si tratta di aree che 
erano sede di istituti nel tempo ac-
corpati in Banco Bpm, quindi con 
una concentrazione molto elevata. 
Proprio una situazione simile a Lodi 
con Banca Popolare di Lodi, eppure 
nel piano Unicredit il Lodigiano sa-
rebbe indenne proprio per la debole 
presenza della banca guidata da An-
drea Orcel sul nostro territorio. L’an-
titrust europea dovrebbe esprimersi 
entro il 19 giugno, e non è escluso 
che nella stessa occasione l’authori-
ty possa esprimersi anche sulle pre-
scrizioni del Golden Power stabilite 
dal Governo, per verificare se siano 
compatibili con le norme europee, 
peraltro già oggetto di ricorso al Tar. 
Sotto la lente è destinata a finire so-
prattutto l’indicazione per la nuova 
banca di mantenere inalterato il 
rapporto depositi-impieghi che de-
tiene attualmente Banco Bpm. Già 
solo con la cessione dei 209 sportel-
li, di fatto quel rapporto sarebbe im-
possibile da mantenere. n An. Ba.
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Alberto Bertoli è stato riconfermato presidente di Bcc Lodi


